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La Biblioteca nazionale centrale di Roma ha deciso di dare un con-
tributo significativo alla denuncia della violenza di genere in tut-
te le sue forme, accogliendo nei suoi giardini una panchina rossa. 
Questo gesto simbolico sottolinea il ruolo della Biblioteca naziona-
le non solo come custode della memoria storica del Paese e luogo 
di incontro culturale, ma anche come spazio di riflessione e di de-
nuncia, nella convinzione che cultura e conoscenza siano strumenti 
essenziali per promuovere il cambiamento.
Per l’occasione la Biblioteca ha organizzato un concorso per sce-
gliere una frase che testimoniasse questo importante impegno. Il 
concorso, lanciato sui social media, ha visto la partecipazione en-
tusiasta di numerosissimi lettori, che hanno proposto frasi tratte da 
citazioni letterarie, musicali, sociali e che hanno dato un ampio sup-
porto al progetto. 
La frase vincitrice è stata proposta dalle studentesse e dagli studen-
ti del Liceo statale “Giosuè Carducci” di Roma ed è stata scritta 
su una targa accanto alla panchina rossa per ricordare l’impegno 
delle nuove generazioni nella lotta contro la violenza di genere. Gli 
studenti rappresentano il nostro futuro e la nostra speranza. 
Inoltre, in considerazione dell’elevata partecipazione al concorso e 
per dare voce a quanti hanno voluto partecipare, è stato deciso di 
raccogliere tutte le frasi proposte in un libretto, distribuito gratuita-
mente e presto disponibile anche in formato digitale, per garantirne 
la massima diffusione.
Accanto alla panchina è stato piantato un albero di corbezzolo i cui 
frutti di colore rosso sono carichi di valore simbolico.
Vi invitiamo a visitare i giardini della Biblioteca nazionale di Roma, 
per leggere, riflettere, sorridere comodamente seduti sulla nostra 
panchina rossa!

Silvana de Capua





Frase vincitrice

Gli uomini hanno paura che le donne ridano 
di loro, le donne hanno paura che gli uomini le 
uccidano
Autore: Margaret Atwood
Inviata da: Dalla classe 1BS del liceo delle scienze umane con 
opzione economico-sociale Giosuè Carducci di Roma: Maya An-
gelou 

Se domani sono io, se domani non torno, mamma distruggi tutto. 
Se domani tocca a me, voglio essere l’ultima
Autore: Cristina Torres-Cáceres, autrice di Se domani non torno
Inviata da: Annalisa Mannucci

L’amore non può essere ingabbiato. L’amore [ ... ] ha bisogno 
di muoversi liberamente, ha bisogno di una mano aperta che gli 
consenta, senza ostacoli, di fermarsi o di fuggire. Stringere le dita 
per bloccarlo, significa trasformare la nostra mano in una bara. 
Perché possedere vuole dire uccidere
Autore: Nuccio Ordine, Utilità dell’inutile,
Inviata da: Maria Carmela Formosa

Per molti sei stata sempre la panchina dell’amore dove sono nati 
tanti primi baci. Ora per colpa di uomini bestia sei diventata la 
panchina dell’orrore. Lottiamo contro i femminicidi affinché tu 
possa tornare la panchina dell’amore
Autore: Claudio Clausi
Inviata da: Claudio Clausi



Per la libertà che le avete negato, 
per la bocca che le avete tappato, 
per le sue ali che avete tarpato...
Autore: William Jean Bertozzo, Chisciotte (da Cervantes)
Inviata da: Rosanna Rita Mastroluca

Che il rosso sangue di questa panchina si trasformi nel rosso di un 
cuore che batte d’amore e felicità per tutte le donne di ogni età! 
Autore: Ceci Marco
Inviata da: Ceci Marco

Di tutte le cose che le donne possono fare nel mondo, parlare , è 
ancora considerata la più sovversiva 
Autore: Michela Murgia, Stai zitta 
Inviata da: Manuela Fabbretti 

Possibile che non si possa vivere senza far male agli innocenti? 
Autore: Grazia Deledda, La chiesa della solitudine
Inviata da: Marta Ladu 

Finché non si smetterà di guardare una donna come qualcosa da 
conquistare, la violenza non avrà fine 
Autore: Alice Walker
Inviata da: Angela Eleonora Martini Classe 2F IIS Von Neu-
mann Roma 

Ogni donna merita un uomo che le rovini il rossetto, non il ma-
scara 
Autore: Marilyn Monroe 
Inviata da: Angela Eleonora Martini , Classe 1F IIS J. Von Neu-
mann Roma



Consapevolezza 
con la conoscenza 
che il tuo esistere e’ un dono 
la via si fa chiara 
traspare forza. 
e’ nostra la scelta 
di elevarci o cadere 
Autore : Giuditta Manganoni 
Inviata da: Giuditta Manganoni

Perché la tua forza non la usi qualche volta contro di me?
Perché l’amore significa rinunciare alla forza
Autore: Milan Kundera, L’insostenibile leggerezza dell’essere
Inviata da: Rosanna Digiesi 

La mia mano nella tua per la vita e per la sicurezza
Autore: Caterina Cazzato 
Inviata da: Caterina Cazzato 

Ognuno vada dove vuole andare 
Ognuno invecchi come gli pare 
Ma non raccontare a me che cos’è la libertà
Autore:  Guccini, Quattro stracci
Inviata da: Monica Giaconia

Desideravo semplicemente essere quella che sono: libera nel si-
lenzio, nel rumore, nella gioia, nella tristezza, in una canzone ur-
lata al cielo... Oggi vivo nei cuori e nei ricordi di chi mi ha molto 
amato
Autore: Andreina Moretti, Aforismi 
Inviata da: Andreina Moretti 



Mi chiamano con tutti i nomi 
Tutti quelli che mi hanno dato. 
E per sempre sarò libera e orgogliosa canto 
Autore:  Carlo Di Francesco, Alfredo Rapetti Mogol e Fiorella 
Mannoia Mariposa 
Inviata da: ManuelaDel Fosco

La verità non cambia Omne verum, a quocumque dicatur, a Spi-
ritu Sancto est. La verità non cambia a seconda di chi la scopre e 
la rende manifesta agli altri 
Autore: San Tommaso d’Aquino
Inviata da: Andréa Riecken

Non sono una signora ma una per cui la guerra non è mai Finita 
Autore: Ivano Fossati, Loredana Berte
Inviata da: Grazia Maria Baratta

Era così dolce che sembrava fragile, mentre era più solida del 
granito 
Autore:  Victor Hugo, I miserabili
Inviata da: Alessio Wadan - classe III IIS J. Von Neumann 
Roma 

Se devi amare una donna che sia un amore forte ma non con for-
za 
Autore: Emanuele Mercadante 
Inviata da: Emanuele Mercadante

Una donna ogni volta che lotta, lotta per tutte le donne  
Autore: Riccardo Ludovisi
Inviata da: Riccardo Ludovisi 



La mia anima suggella il nome di una donna 
la cui colpa è stata quella di indossare una gonna, quando mi 
celebrano ogni anno il mio cuore va in affanno, perché se donna 
vuol dire coraggio beh nel mio caso, non è stato un vantaggio
Autore: Rita Mosca 
Inviata da: Rita Mosca 

E scegli una strada diversa e ricorda che l’amore non è violenza. 
Ricorda di disobbedire e ricorda che è vietato morire, vietato 
morire 
Autore: Ermal Meta 
Inviata da: Michelina Montalto 

Tanto tu sei forte dicono… Ma mica lo sanno che inferno hai 
dentro. NON SCEGLI DI ESSERE FORTE, lo diventi perché 
non hai altra scelta 
Autore:  Anna Magnani  
Inviata da: Kristel Anne Dulce, IIS J. Von Neumann Roma

A lei non dono lividi 
A lei non reco ingiurie 
A lei non offro offese 
Solo rose rosse 
per colorare la passione 
Io non alzo le mani, 
ma la prendo per mano… 
Che il rosso sia il colore dell’amore 
e non del dolore! 
No alla violenza   
Autore: Diego Guerra 1BL IIS J. Von Neumann Roma
Inviata da: Diego Guerra 1BL IIS J. Von Neumann Roma



Le catene delle donne sono state forgiate dagli uomini, non 
dall’anatomia 
Autore: Estelle Ramei 
Inviata da: Paolo Palombari, IISS J. Von Neumann Roma

Non avere paura di chi vince sempre, abbi timore di chi perde 
ma si rialza sempre 
Autore:  Roberto Marelli, studente ISS J. Von Neumann Roma
Inviata da: Roberto Marelli 

Il femminicidio non é solo un crimine verso le donne, ma un at-
tacco diretto alla nostra umanità
Autore: Mattia Baldo
Inviata da: Mattia Baldo studente ISS J. Von Neumann Roma

Tanto più la mano che ci colpisce ci è cara, tanto più sentiamo il 
colpo
Autore: Madeleine De Puisieux
Inviata da: Daniele Avolio studente ISS J. Von Neumann Roma

Io mi adagio al tuo lato come una vergine stanca né so cosa tu 
mi puoi dare né sai cos’io voglia dire 
Autore:  Alda Merini 
Inviata da: Mario Iannaccone 

Sai le piccole cose per Shelly contavano così tanto, io le giudica-
vo insignificanti, ma credimi: niente è insignificante 
Autore: Alex Proyas, Il Corvo
Inviata da: Yala Iachini 



Vorrei prima di cedere segnarti 
codesta via di fuga 
[...] 
Ti dono anche l’avara mia speranza. 
A’ nuovi giorni, stanco, non so crescerla: 
l’offro in pegno al tuo fato, che ti scampi 
Autore: Eugenio Montale, Ossi di Seppia 
Inviata da: Giulia di Perna 

Quale dita 
toccheranno in futuro 
quei fiori rossi? 
Autore: Matsuo Basho (1644-1694), Haiku 
Inviata da: Elena Alessi

Finisce qui, con me e con te. Siamo noi a dire basta 
It stops here, with me and you. It ends with us 
Autore: Colleen Hoover, It ends with us   
Inviata da: Sofia Miceli 

 
Nonostante tutto resto in piedi, anche scalza... Non ho bisogno 
di tacchi per guardarti dall’ alto 
Autore: Sofia Miceli
Inviata da: Sofia Miceli

Che nessuna donna mai si segga sul ciglio della sua paura
Autore: Gilda Stelitano, Aforisma 
Inviata da: Gilda Stelitano

La violenza porta solo de/genere
Autore: Nicola Renzi
Inviata da: Nicola Renzi



Siamo state amate e odiate,
adorate e rinnegate,
baciate e uccise,
solo perché donne
Autore: Alda Merini
Inviata da: Gianluca Parisi

Se domani sono io, se domani non torno, mamma, distruggi tut-
to. Se domani tocca a me, voglio essere l’ultima
Autore: Cristina Torre Cáceres, Se domani non torno 
Inviata da: Eleonora Musso

Sono deboli per questo ti fanno male. Chi è forte è sempre gene-
roso. [...] Cambiare è la nostra natura. Il linguaggio è la prima 
possibilità di cambiamento. Perché sì: se le chiamate in un modo 
diverso, le cose cambiano
Autore: Silvia Avallone, Cuore nero
Inviata da: Antonella Ciocia  

È, l’uomo, frutto di donna
Autore: Enzo Del Greco
Inviata da: Enzo Del Greco

A donna sempre nuova per autoricreazione
Autore: Massimo Fagioli, Poesia
Inviata da: Rosalba Elisabetta De Cesare

Non sempre amore vuol dire incontrarsi non sempre amore vuol 
dire unirsi 
Autore: Gio Evan
Inviata da: Rosa De Luca



Grazie a te, donna, per il fatto stesso che sei donna! Con la per-
cezione che è propria della tua femminilità tu arricchisci la com-
prensione del mondo e contribuisci alla piena verità dei rapporti 
umani
Autore: lettera alle donne-29 giugno 1995 del Papa Giovanni 
Paolo II
Inviata da: Valeria Ascheri

Per tutte le violenze consumate su di Lei, per tutte le umiliazio-
ni che ha subito, per il suo corpo che avete sfruttato, per la sua 
intelligenza che avete calpestato. Per l’ignoranza in cui l’avete la-
sciata, per la libertà che le avete negato. Per la bocca che le avete 
tappato, per le ali che le avete tagliato. Per tutto questo: in piedi 
Signori, Davanti a una donna
Autore: William Shakespeare
Inviata da: Daniela Santarelli 

C’è chi ti urla che sei bella 
Che sei una fata, sei una stella 
Poi ti fa schiava, però no 
Chiamarlo amore non si può
Autore: Edoardo Bennato, La Fata
Inviata da: Dalia Galeotti 

Il silenzio della solitudine si tinge di sangue al morire del giorno. 
Muto il dolore degli innocenti [...] urla represse dal tempo risuo-
nano impotenti all’ indifferenza del vivere
Autore: Anna Maria Bevilacqua
Inviata da: Anna Maria Bevilacqua

La vostra assenza è costante presenza
Autore: Cristina Di Bartolomeo
Inviata da: Cristina Di Bartolomeo



Son stati i secoli di fischio al gatto
È stato il corpo esposto e nascosto
Son stati i secoli di cattiva educazione e di prigione
Del corpo offeso dall’amore
Autore: Vinicio Capossela, La cattiva educazione
Inviata da: Alessandra Pollio

Nel letto della morte per sete mi trasformo in ruscello
Autore: Nadja Juman, Il canto più triste
Inviata da: Ludovica de Nava

La Lupa lo vide venire, pallido e stralunato, colla scure che lucci-
cava al sole, e non si arretrò di un sol passo, non chinò gli occhi, 
seguitò ad andargli incontro, con le mani piene di manipoli di 
papaveri rossi, e mangiandoselo con gli occhi neri
Autore: Giovanni Verga, La Lupa
Inviata da: Cinzia Scordo

L’occhio tuo di colomba era levato 
quasi muta preghiera al ciel stellato
Autore: Olindo Guerrini, M’innamorai di te perché tacevi
Inviata da: Gabriella Pravato

Non cercarmi più
se sono andata via
se ho raccolto un pugno
d’amore
per scappare altrove
qui non c’era più posto per le donne
Autore: Anna Manna, Chiamami donna 
Inviata da: Anna Manna



Ecco che essi ti insegnano a non splendere.
E tu splendi, invece
Autore: Pier Paolo Pasolini, Lettere Luterane
Inviata da: Lucia Surano

L’amore non genera paure né sospetti, ma si nutre di dialogo, 
attenzione e presenza 
Autore: Ersilia Torello
Inviata da: Ersilia Torello

Una donna sa ogni giorno che aspetto ha. E che un baciamano 
innanzitutto non fa male, in secondo luogo non è bagnato e in 
terzo luogo va fatto sul dorso della mano
Autore: Herta Mülle, Oggi avrei preferito non incontrarmi
Inviata da: Daniele Longobardi

Se non dovessi tornare,
sappiate che non sono mai
partito. Il mio viaggiare
È stato tutto un restare
qua, dove non fui mai
Autore: Giorgio Caproni, Il franco cacciatore.
Inviata da: Gloria Astrologo

Questa sì! È osso delle mie ossa, carne della mia carne 
Autore: Genesi 2,23
Inviata: Giorgio Biancacci

Riprenditi ciò che non è tuo, e la rabbia vale la condanna
Autore: Vincenzo Salustri
Inviata da: Vincenzo Salustri



Brilla di luce propria solo chi ha il coraggio di mettersi in discus-
sione e lottare per un ideale o orizzonte di giustizia e libertà con-
tro ogni forma di discriminazione, populismo, razzismo, emargi-
nazione e sfruttamento
Autore: Marco Omizzolo, Per motivi di giustizia
Inviata da: Valentina Reali

La donna rende fertile il cuore, l’anima, il mondo, non permette-
re che la violenza prenda il sopravvento rendendoti arido!
Autore: Pirelli Laura
Inviata da: Pirelli Laura 

Sotto i veli, piango per le sorti vane dei miei signori, raggelata da 
occulto dolore
Autore: Eschilo, L’ Orestea
Inviata da: Francesca Procacci

Per essere felice ci vuole coraggio 
Autore: Karen Brixton
Inviata da: Simonetta Viano

Non rinunciare mai, Catherine. Hai tante cose dentro di te, e la 
più nobile di tutte, il senso della felicità. Ma non aspettarti la 
vita da un uomo. Per questo tante donne s’ingannano. Aspettala 
da te stessa
Autore: Albert Camus, La morte felice
Inviata da: Adele D’aria

La bellezza inizia nel momento in cui inizi ad essere te stessa.
Autore: Coco Chanel 
Inviata da: Classe 2BS del Liceo delle Scienze umane con opzione 
economico-sociale “Giosuè Carducci” di Roma



Ogni volta che una donna lotta per se stessa, lotta per tutte le 
donne.
Puoi spararmi con le tue parole, puoi tagliarmi coi tuoi occhi, 
puoi uccidermi con il tuo odio, ma ancora come l’aria, mi solle-
verò
Autore: Maya Angelou
Inviata da: Classe 2BS del liceo delle scienze umane con opzione 
economico-sociale Giosuè Carducci di Roma: 

Se la società non ammette il libero sviluppo della donna, allora 
bisogna dare una nuova struttura alla società
Autore: Elisabeth Blackwell
Inviata da: Classe 2BS del Liceo delle Scienze umane con opzione 
economico-sociale “Giosuè Carducci” di Roma

Non sono libera sino a che una donna qualsiasi non lo è, anche se 
le sue catene sono molto differenti dalle mie
Autore: Audre Lorde 
Inviata da: Classe 2BS del Liceo delle Scienze umane con opzione 
economico-sociale “Giosuè Carducci” di Roma

Ecco da dove cominciare: dobbiamo cambiare quello che inse-
gniamo alle nostre figlie; dobbiamo cambiare quello che insegnia-
mo ai nostri figli.
Autore: Chimamanda Ngozi Adichie 
Inviata da: Classe 2BS del Liceo delle Scienze umane con opzione 
economico-sociale “Giosuè Carducci” di Roma

Se con il tacco ti vedrai alta, con l’amore per te stessa ti vedrai 
immensa.
Ciò che non mi uccide mi rende più forte
Autore: Frida Khalo
Inviata da: Classe 2BS del Liceo delle Scienze umane con opzione 
economico-sociale “Giosuè Carducci” di Roma



Ci rendiamo conto dell’importanza della nostra voce solo quando 
siamo messe a tacere
Autore:  Malala Yousafzai 
Inviata da: Classe 2BS del Liceo delle Scienze umane con opzione 
economico-sociale “Giosuè Carducci” di Roma

Vorrei che le donne avessero potere non sugli uomini, ma su loro 
stesse
Autore: Mary Wollstonecraft
Inviata da: Classe 2BS del Liceo delle Scienze umane con opzione 
economico-sociale “Giosuè Carducci” di Roma

Nessuno sviluppo democratico, nessun progresso sostanziale si 
produce nella vita di un popolo se esso non è accompagnato da 
una piena emancipazione femminile
Autore: Teresa Mattei
Inviata da: Classe 2BS del Liceo delle Scienze umane con opzione 
economico-sociale “Giosuè Carducci” di Roma

Non accettate le briciole. Ci hanno fatto donne, non formiche.
Autore: Marilyn Monroe
Inviata da: Classe 2BS del Liceo delle Scienze umane con opzione 
economico-sociale “Giosuè Carducci” di Roma

Di tutte le cose che le donne possono fare al mondo, parlare è 
ancora quella più sovversiva
Autore: Michela Murgia
Inviata da: Classe 2BS del Liceo delle Scienze umane con opzione 
economico-sociale “Giosuè Carducci” di Roma



Spaccarono la tua bellezza 
e rimane uno scheletro d’amore 
che però grida ancora vendetta
Autore: Alda Merini, A tutte le donne, in Testamento
Inviata da: Theodora De Pasquale

Ho paura che mi cerchi e mi ammazzi. Dove vado? Non so dove 
andare.
Ma no. I mariti non ammazzano mai
Autore: Natalia Ginzburg, Fragola e panna
Inviata da: Federica Grasso

Persino l’animale più feroce
Non soffoca la femmina di insulti;
Il lupo liscia il pelo alla compagna,
La loro intimità non ha tumulti.
La donna non è oggetto... né una cagna;
Se chiede aiuto, cogli la sua voce!
Autore: Roberto Mestrone, Chiusa in gabbia
Inviata da: Alessia Cuomo

Io sono povera, sono negra, sono anche brutta, ma buon Dio sono 
viva, sono viva!
Autore: Steven Spielberg, Il colore viola
Inviata da: Rosanna Cutruzzulà

In piedi, Signori, davanti ad una Donna!
Autore: William Jean Bertozzo, Chisciotte (da Cervantes)
nviata da: Rosanna Cutruzzulà



Parlavi alla luna giocavi coi fiori
Avevi l’età che non porta dolori
E venne l’inverno che uccide il colore
La storia d’un fiore appassito a Natale
Autore: Fabrizio De Andrè, La Leggenda di Natale
Inviata da: Rosanna Cutruzzulà

Sai cosa mi hai fatto? Mi hai fatto venire voglia di vivere. Io vivo, 
senza di te
Autore: F. Ozpetek, Un giorno perfetto
Inviata da: Rosanna Cutruzzulà

La violenza contro le donne non è culturale, è criminale.
Autore: Samatha Power
Inviata da: Rosanna Cutruzzulà

Le braccia si aprono ancora quando il cuore è chiuso
Autore: Pierre-Ambroise-François Choderlos de Laclos
Inviata da: Virginia Scarinci

La violenza è l’ultimo rifugio degli incapaci  
Autore: Isaac Asimov 
Inviata da: Israel Maoz

Bene, quello che stavo dicendo è che costa molto essere auten-
tica, signora mia. E in questa cosa non si deve essere tirchi, 
perché una è più autentica, quanto più somiglia all’idea che ha 
sognato di sé stessa 
Autore: Pedro Almodovar, Tutto su mia madre 
Inviata da: Samanta Ciardi



In silenzio gridano le notti,
ombre di paura e dolore.
Il mondo finge di non vedere,
mentre un cuore si spezza ogni giorno.
Il coraggio si nasconde tra le lacrime,
sperando in un’alba di speranza.
Ogni ferita ha una sua storia e
ogni cicatrice è un grido soffocato.
Ma nel buio nasce una luce,
è la forza di chi non vuole piegarsi.
Una voce che risuona chiara,
contro l’ingiustizia e contro la paura.
Donne forti, anime indomabili,
resilienti come il sole dopo la tempesta.
La violenza non vincerà mai,
perché la dignità rinasce ogni giorno
Autore: Brenda Zapata
Inviata da: Brenda Zapata

Donna sei tu, solo tu, quel desiderio che l’uomo chiama amor. 
Autore: Quartetto Cetra 
Inviata da: Samuele Palma studente IISS J. Von Neumann 
Roma

Solo seduto sulla panchina del porto guardo le navi partir
Autore: Zucchero, Rispetto
Inviata da: Emilio Vittozzi

Donna sei tu, solo tu, quel desiderio che l’uomo chiama amor. 
Autore: Quartetto Cetra 
Inviata da: Samuele Palma studente IISS J. Von Neumann 
Roma



La Panchina Rossa
            Oggi è una triste giornata,
             a casa non son più ritornata
             perché la mia vita è stata spezzata.
             Avevo tanti progetti da realizzare,
             ma lui di me s’è voluto liberare.
             La sua mano fredda e violenta
             mi ha condotta verso una morte lenta.
             Amico Corbezzolo,
             hai voglia di ascoltare la mia storia?
             Sono una donna vittima di violenza
             e porto con me tanta sofferenza.
             Stare in casa era diventata la mia prigione
             e ho rischiato la depressione,
             nessuno mi ha dato ragione
             e sono giunta alla repressione
             che, di certo, non era una bella situazione.
             Tante lacrime ho versato,
             lui non mi ha mai ascoltato;
             un oggetto ero diventata
             e la dignità mi ha strappata.
             Il mio dolore per lui era niente
             gli interessava solo il parere della gente,
             mi teneva sempre occupata,
             solo a lui ero riservata.
             Ora un’ombra è calata su di me
             non mi rimani che solo te!
             Nei miei pensieri mi rivedo qui comoda seduta
             accanto alle persone che mi hanno voluta.
             Non mi rivedo a fianco del mio fidanzato
             perché, non mi ha mai amato.
             La gelosia mi ha fatto molto male
             peccato: IO VOLEVO SOLO AMARE
             In legno rosso mi hanno trasformata
             e simbolo per tutto il mondo son diventata.
Autore: Classi 5 A-B Scuola Primaria di Gropello Cairoli
Inviata da: Ins. Rita Mosca



Solo seduto sulla panchina del porto guardo le navi partir
Autore: Zucchero, Rispetto
Inviata da: Emilio Vittozzi

Ti amo non per chi sei ma per chi sono io quando sono con te
Autore: Gabriel Garcia Marquez
Inviata da: Nunzia Nucci

Seduto su una panchina per fermarsi a respirare e guardare due 
ragazzi baciarsi 
Autore: Emilio Vittozzi
Inviata da: Emilio Vittozzi  

Ho scoperto che ci sono abbracci che ti restano addosso, che 
ti avvolgono l’anima e ti accarezzano il cuore. Abbracci da cui 
non si esce mai, in cui respiri emozioni che il respiro te lo tol-
gono. Ho imparato che il tempo non conta per il cuore e che si 
può amare, per davvero, anche stando lontani. Ma più di tutto, 
col tempo, ho realizzato di esistere in tre posti, sempre: qui su 
questa panchina, dove sei tu e nei nostri abbracci, in cui adoro 
perdermi 
Autore: Valentina Aruanno
Inviata da: Valentina Aruanno

Le panchine custodiscono ricordi di mani che si cercano e di lab-
bra che si uniscono 
Autore: Emilio Vittozzi 
Inviata da: Emilio Vittozzi  

 
Due cuori e una panchina 
Autore: Emilio Vittozzi 
Inviata da: Emilio Vittozzi 



L’ amore e’ poesia 
Autore:  Sabrina Proietti 
Inviata da: Sabrina Proietti 

Con il corpo sulla panchina, con il cuore nell’aria 
Autore: Emilio Vittozzi 
Inviata da: Emilio Vittozzi  

Seduto con l’altra metà del cielo su un’anonima panchina 
Autore: Emilio Vittozzi 
Inviata da: Emilio Vittozzi  
















